
IPa^lo^a" iS5 Bffiìtì«5iialBr© 

S 

Alcuni inveterati pregiudìzi circa 
l'agricoltura contribuiscono alla 
scarsezza della raccolta. Fra quo-
sti il primo 9. principale s\ è che, 
ÌQ.^t^si^genÌ?^y8,ÌP^Pprletarl ^ 
fondi nqtf si occupano r̂xieribnìa-
mente dî  agricoltura e l'abbandor 
nano péivintiero* 0 inumano dei 
fattori, abilissimi a condur l'acqua 
al loro mulino, 0 tra gli artìgli dì 
fittabiii sttozzìnìjfrvpyvero in balìk 
diti igritìrtói contadini; ^ ^ f P 
sìgriòH^ proprietari poi passano la 
loro vita neiròzib, "neil'oi^ìai tra 

'la |ioia e gli sbadìgli,, al; caffè, al 
teatr(^; oppure^ tra:;ìe,,feccUd^li^, 

1 amanti più 0 menj^:ea|te.^|.yor-
rebpQ la p.enna elQquepte a^} no
stro Pariniivper dipìngere al^ivivo 
questi fùrft^ delia moderna sOciO' 
tà. EgUtìoNfKolta^^raversano le 
vie delie nostre ^̂  t i ì t t a d « cayal-

délla religione miissnlmaTia, la qjia-
le obbliga i suoi seguaci ad ^ste-
n%rsv,<ial vino e da ogni sorta di 
liquori. : 

divamente rattrista ogni buon 
italiano il sapere che ogni anno 
niilioniidi?iEttd1itri di vino nostrano 

cahdo sùpét^bàniente'un focóso de-
strietò, ovvero guidando una briosa 1 
phrklia. Òp'biire sdraiati su' òu- j 
sijmiĵ  soffiai,e cpn tâ le pipighp che ; 
ìi;;io^p voltp & ^noscere^t.Jpro | _ . ™™_. , . 
pensierini ossìa pare che dicano ai cessit^ e ncey^ in; c ^ l ^ ^ g g e t t i 

passano m Francia per ritornare 
al di qW delle Alpi quintuplicati 
nella' qbatttità e nei prezzo. Là 
vite, là vite è la tavola dì .ìâ ŷ ezza 
della nostra agricoltura^! 

Un posàidente della provihtìa di 
Padova.da un piccolo podere ^\ 
uî ^^ î̂ taro ed; un quàrjo, (can^ft 
pìi^ovani 4 circd) .raccoglie in me
dia, oltre frumento, fieno, frumen
tone che, trenta jEttòìitri di buoff 
vino (mastèlli i2 per campo)': uia 
annov'arrivò fine a mastelli 82, os
si^ 20 e xàm per <ii:fip Ma; 

, " '' • • . *"• -irm • .••• -.''X , . -. 1 *M=ii, 

questo possidente esemplare ed U!»î  
mano cogli afìittualì; tì ; cof dìpen-, 
denti, sorveglia persoriaìméhté la' 
coltivazione dei su9 r̂>pa'̂ B^» li *a 
ben lavorare e concirifî y;̂  RfeT̂ 'P*' 
le^se;che jÉbsse imitato da molti! 
\' i 'fp^di.•unVa3Sol^,e .yiiale; 
importanza che l'impltazione al-' 
meno sì equilibri dtìiresportalfène 
specialiriénte^^^èl nostro paese, che 
somministra agli altri derrate,'ffiP^ 
. . . : . . _ . „ . . -^--i 'rdi prima ne-

bìio-'ìpbtecàHo; totale 736 miììoril, 
coontre il credito nostro eala appena 
ad un miliardo e mezzo (non 5 nii-
Uardi, 0pare .«n̂  foelìo pùbbUfio volk 
testàVafFòrmki'̂  imètìrrMto è quindi 
evidente, non sipàò lottare per ni||̂ f 
canp dÌWfe|iiyta!i, ^pMchè 1'usura di 
opfii'inaè e f mezzi OT trasporto sonò 
insufficienti, tÉ'ovandoci noi in balìa 
di .una aocietè di capitalisti^ onesttfif 
tna chê iĵ Jr|fài ciirano punto del lon
tano avvenire economico dei. iP4fItt 
Ora io mi domando con iùlVo eia, oKÌ 
cosa si può prdtender€^ dall'industrir 
agricola? mi.domando sé non ho ra '̂ 

ione dì dira che se il suo presante 
bruttoi^è ancor più sconsolante il 

suo avvenire? E la causa di tutto 
ciò i il governô , il* qulì^ senza ob
biettivo, fa spese aopra spéàeàii^gra 
vando il bilancio dal 1877 al 1883 
annj) dì 185 mììiom. 

mn H B l U ^ E?fE:r7^1S|| 

Lr'Yerteraa e ite 

deU'Atentà^-^ri^ando; Moi'te ai tede-
schiy Vim la Spa§f^u l ' 

Gli ufacìaU dfliUre vapori spdgfttìoVì 
eh© Ifisciarono Yap furono destiluiti-

10 ant. la popoU^^no bruciò. p,«bb,Ìì-
c&méhtelpnesàoja Puei-ta del ì5ol, eri-
dando amà^-la Germ«r ' rast^ 

.della bandiera' e lo stemma strappati 
la scarsa notte dalla Legazione di 
00rmanì^i ;,.. ' Ì:. • • - • ."•.•. 

1 manifestanti si recarono.,quind' ,a 
j^lelicitare il generale Salaman ĉaj'pei"* 
che rinviò -a Berlino la decorasiono 
tedesca. Parécchi geiiaràli conferirono 
con iCanovas.. = rv>-; ^̂  i--' Ji .»-:• •> 

Soaaanta.ŝ rf esti furono esegul̂ ĵ p̂er 
grida sediziose. Fu prdinatq alla forza 
pubblica di reprimere ogni tudiuì|ò»; 

JifaelWc?, 5. "-» La cTlla è "occùp£ità 
militarmentei- .vi^à^n '<. •• > ^ >--('U^ÌÌ 
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Madridt 4. -^ VÀgenzia Fabra di
ce: Una nave tedesca sbarcò il' 24 
agosto per sorpresa' un dìàtaccameoto 
di truppe a Yap, risolafi^principaloi 
delie Carolino, ed innalzò la bandiera 
di Germania. ,. / 
; Re Alfonso riontrò immediatamente 
a Madrid ; presiedette nel pàMèrlgglo 

jyp^hsigliò' dì ministri. Regna agi-
teìone a Madrid*;, ; -i 

s i^ , ; 

terie prime e 

[ • - . 5 

\olgo^: ; , .V - : • f / •, 

. . , ; . .temi le tote > t̂ ' ' ^ 
Che già più volte ìa tue membri in ffirp 
Avvolssr seco, e del tuo impuro sanguê  
Oorser macchiate, e jl̂ iuÒl di 'lung4' 

• • • ", '•'• ' striscila,-
SpottaCol miserabile I'segnar(ii'> : 

> :, ' ; '. (Parini;.Il Mattmo.J 
Nel nostro Veneto sembra al 

coatàdinì'perduto quel palmo di 
terrétio óve notì vedono crescete 
il frumentone, causa uhioa della 
pellagra. Èglffio noh' satÌnÒ'c|p¥-
citarsi che il verbo <Jeiragricoltufà 
consista n ^ stalla, e che uji.qani-
po ben l a v a t o , e ben< poncimato, 
produce molto di piìi che tre la
vorati male e pòco conciÌ]Ì'ati*,sato 

.Dai pra^ì, specialmenteaptìficiali, 
dipende la prosperità deiragricol-r 
tura; e. nelle nostre provìncie non 
difettano le acque per r irrigazione ; 
ma bisognerebbe che dai ricéhi si 

1 ; O r t' ri 

impiegassero nel migliorare la cól-
tìvaziotie dei; cfmpì quéi' deiiàrl 
che depositano nelle banche. 

GìàJrirri^òrtànza deiritìdù^trìa 
serica; va j^erdendo, pgni giorno ' 
terreno,, e quindi ' là bachicoltura 
Iloti somministra più quei provènti 
che il nostro paeseitte vltWèvaiper ' 
lo passato :; il frumento, le carni 
sottostanno alla • concorrenza del
l'America; devono per' òonse-
giienzà gli ap'icoÙòi^lTdedictó'si dì " 
preferert alla coltivazióne della 
îte. L'Pi^'idei riuovo ttidndò^pét'^^ 

fìwalìt̂  inferiore allì̂  nostra q dà' ' 
^ft,vìoo. poco aggradevole al pa-
k\o p che difficilm^fe si può cor̂ -̂. 
servare da un anno all'altro: nel 

^ 

'̂ ord dell'Europa l'uva non giunge 
^ maturazione : l'Africa e l'Asia 

dì moda, di supgrfltutà e di lusso. 
; Né si iiiudanp^^jiuei .proprie-
tari di fondi cUe jd.Qpandaiî o &l 
governo ^dazl protéttori;v Se- la 
loro; richièsta iosse .esaudita si a-
vrebbero^ la^famer-b lainnsèrìa-an* 
cor maggiori'filìie' infime classi'so
ciali e gravi liliTÌcòffi La libertà 

•Pare dtihc[ùe che si'feiàmo dav
vero'; là questióne delle GàVòlihé 
assunse all'improvviso un aspetto 
b e n i g n o * - V.Ì; . ^ S - . - ^ : ' •:••'.: •' ':-' ì:^^'i 

.1, latti. idilcMadrid SfffiTdi gravi
la. ?traordìnar lai i v . 

l tedeschi, hanno occupate mìr 
litarmente le Caroline^ quando la 
Spagna respingeva perfino il pròr 

'A Madrid pejiacqué uia con trac-
mdm, 4^—Spimsjonsegne^à- ogHltelpÒ^spàvent#;vJè dìmàtmffi 

I ad-Eldnayeo la ,risposta ^la ŝ * ni .contrrf i^&M^faremo '^^ g» 
conda protosta spàgnvola. Nessuna 

Jiotizia;'delie navi spagauoie recatosi 
"ftUé-Cafólino. • ' • 

Londra, 5^^ Lo Standard ha dii 
Boriino: La ;3pagna resjjmse asaolu», 
tamente la proposta ;̂d*àrbitrato fatti 
dalja Germania. Affermasi a Madrid 
che Sa Spagna non può entrare in 

iscusaione nella vertenza delle Oa-
rohne. 

(t 

eia V iî auguragioné per îl 2Ó settona-
br^. i l programma dàllla festa non 
fu ancora concretato* > , j 

^̂ «slfclp. r— S.i é manifestata una 
leggbra epid,emia di Heq-tifo che veri
no molto e^^eraSiii' Attualmente' ^ i l 
ammalati sono circ^ 450. ™vMorti-
mQm Mi due peiti oento. Belrestig^ja 
Schio la mortalità naedia è̂ inferiore 
dell'ordinaria. Causa prima del ma 
la i'rifluohM tóalarioà Cbò'dofeiiia '̂̂ -
neralmanto: c'ausa immediata deU*è̂  
pìdemiaila dtffìusìt^^^deì germi me* 
dìsnte l*acqua potàbile. ;• 0 , - -

Wte©a»E®, -r> Salvo , jiinpVevedute 
circostanze, oggi possiamo assicurare 
ohy per la prosaitóft stagionĵ ,̂ !̂  par^ 
inev&Je'avremo all'EretèoiOj por pvì*' 
mo^oconda, |»oi il fligoleUùi> sladì 
V Aida. Dei c&ntlnti ai parla dellRr̂ i?̂ :̂ 
gnprina Matilde-He?-?, .deI^|artorì, " 
delia Guttemberg; dèi sìgi^^alloÈd 
Nesalna, ma ne'parleremo con più si
curezza.̂  '- '-. ••••••• '• '1^ .• .V' - ''''^ 

•^ipi 

' I l i^:: 

Ilfii Mute 
•'• -j ^ > 3 settembre 

•vo 
• ' ^>. >-i'M'l,%-.'M yméì '; 

Fra guerre, ffuéMliiìoié, biĈ^̂^ e 
puenli rancori, ripicchi personali, or» 
am^ del giorno sballottati, Giunta di-
miséionria e! ritiro di dimissìòm. bu 

È 

H 

• -JlMifl t^'-..:-it' - . . ^ n ìft tdttirmbdìièctìteél'à-
' - , •:"V>V5[i-Tpi^ t.^. 

• • • • • . » ; 

ria p,el î:egpp̂  v^getale^e per, I 
male, è l'ossìgeno della vita e^q-
notóBà delle ^nazignC QuanclWazi 
enormi e difficoM nel mezzi di 
trasporto rendeano quasi nulle le 
cómùhicàziòhì ' com'mèròiàlì,' gli à-
bifanti 0 morivano di fame 0 ere-

,1 

" » - . X I - il n 

paVànoad* indigestione secóndo^ il 
prodotto annuale del suolo. La li
bertà dÌ!:Coa]nnere|q.è :ComqÌillvo-
lante delle macchine motrici ; esso 
ne mantiene còstantr- e setóprè' 
eguali la velocita e la forza. 

Una lode sincera (lode certa
mente n^h^ ^^pètt^ di adulàìzìotò 

no, le Provincie ed i comuni per 
le frequenti, esposizioni d^i prò* 
dotti del suolo e degU animali, 0 
per ì p r é f l R h e ogni anno córìce-
donoa quei proprietari J quaU^i-
filioranó èà'abbeliiscono le Smta-
zipnideV coloni, Ilingrazìamone' ì 
sa|j,ti nomi del Cieìo ì ,j, -, 

< -•* 

l'ASSja 

j 

A propoÉfito dì tasse stralciamo dal 
discorso che Ton. Plebano. pronunciò 
leste a Saluzzo, il brano seguente: 

Tra i i i l^ té , dirette, Bovn?^poili, 
imposte; indirette si pagano 425 ml-

*̂ oltivano poco la vite in causa | lionì; 300 milioni si pagano per do-
J • • • • 

M ''Grafitai- 5. - - "Il tói'Mstrò di 
Germania trasmi'ao ieri al ministro di 
Stfttp,una;nota ufSciale in senso Oon̂  
cìliante con cui dichiarasi che gli 
atti di QualsiaBi occupazione non pre--
giudicherebbero una discussione ami
chevole dèi rt^pettivi diritti che (jo-
tranh^'^ditbpòrsi ad un arbitraWF 
Frattanro giunse da'Manilla «n telai-' 
gramma annunziale l'occupazione tel-iJ 

; desca di varie ssofe Caroline, fra cui 
Yapj dPV9 gli spagnuolì erano già 
sbarcati senza poro Inaalzare la ban-, 

lera di Spagna. Lu spedizione spa-
gnuolè' resta' mUuralmsnte a Yap at-̂  
tendendo gli -ordini del governo.lin 

I prespnz^^^d'ana cannoniera tedesca. , 
i Mac2r»c?,;4. -T Ha,Megramm%.tifa,-̂ ^̂ ^ 
^ oiale dalle Filippine anniinzia riarrlyq . 
del vaporo j5an^m«i!tti provenientê  da 
Yap '̂  Olì a notìzia che il i vapÒVo 1/rt-

^'nìlla preparaìFia il 24 agosto J'occu*' 
pazione deh* isola, allorché una can* 

' noni^ra tedesca giunse, operò lo sb%r-
5 co'aìle ore 7 pom. e,innalzò Ic^jan-
lidiora tedesca, occupando inioTa fn 
/noàie dèllMmpfe In-pTesétiza di' tali 
fatti i comandanti delie navi spagnuo-
la protestarono. ; 4 ,̂:_ ; ; 1, -

La notizia produsse a Madrid gran t̂, 
i de,indignazione specialmente*fm cir
coli militari. .' 

, La Corte ritornerà domani a Madrid. 

' ¥^^r}d,-^^^mé^notU^ 
me notizie produssero una grandp ef-

•• fervGscenza. Numerosa follê  si preci??!̂  
pitÒ ueUai'Strada verso l'Ambasciata 
di Germania dove:rMpp0 » vetri, strap
pò ,e lacerò la btì̂ |̂ dioi'â  t̂ desc ĵr";. _ 

Andò quindi dinnanzi ir palazzo di 
Canovaa domandandogli di dicbiararo 
subito la guerra alla Germania. 

Assicurasi che verrà nominatodo-
mani uu ministero della difesa nazio
nale., L'agitazione aumenta.. 

(Mezzanotte a mezzaj. Veft^Ty^soQm:^ 
za cresce. 60C3 persone con le ban: 
diere spagnuole percorrono le strade; 
pusstirouu diìinansi al cìrcolo militare 

ik-

0 

' ' • • % . ' 

da' giungere' alle^'-tìassìrrié éscaù-' 
defjcenze; la bandiera germanica 
fu hrucpiata. .1 K/Ji---̂ ';!:̂ .' M; . /•• -. y 

Ob !. quale servizio a:iRe Alfonso. 
ha,f|^||p, 1-.alleato, delia. Spr.eai! E 
vedrenio cbe,.G03a4arà adesso. . 

La Germanica esìgerà certo una 
soddistazione ; vorràmpotr^i.^ana 
la Spagna? Ecco la difflcòjta » 1 

Se la, dà 7— e .dovrebbe d^rla 
gràhW i^ Re Mc?uso pell̂ ^̂ ^̂  
ia ' coróna, in^uantòche gip Spa
gnuolì certo vi si ribellerebbero;! 
$e resiste ne avrà senza duÈbio 
la guerra colla Germania.'^ ^ 

Né credasi che la Spagna, stan
te la IpntanEinza, potrebbe sòste-
nera la^gùerra contro'intedeschi; 
sono ci^riosl i telegrafimi annunr., 
zianti lo siancio^^^er varare nuQVQ-, 

iv̂ navi ;. per avere pronte le navl 
coir attuale sistema ci vogliono. 
anni ed anni, Ohe se per numero 

*di navi le due nazioni sono quasi 
Uguali, non lo sono certo per la 

^loròfortàta ; le navi tedésche sono 
di recente costruzione, mentre ìò 
spagnuole sonò, quasi' tii'tte,^ vèc-

^chie •^Scasse'e' le tóiglioH -non 
possono reggere al paf-agona^deH^ 

i V ultimo dei nostri=ìncrociatorli — 
Vii,si, mescolerà, qualche altra 

potèhzàtifefErancià^v, , ,|. ,. ^.^^ 
j fogliamo creder̂ ,̂ ^ué}: ̂ enno dei 
' francesi,„qh ,̂J|ian>j?i, "presteranno al 
'gioco deKproprio rivale. , 
* Non possiamo adunque far̂ ^ pjrê  
visioni sovraun avvenire che certe' 

'non può essere chè̂  torbido. 
• È .strano peròV modò con 'cui^ 
5 Bismark tratta-ì: suoi' àlleati.-E di-
ì re che gli siamo alleati anche noi] < 
ì Ohi c'è da stare conienti e si

ti 

I 

:1 

' • ^ i ^ ^ 

curii •• •- • I 1 '"7 
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'̂ Tfl'̂ .r-
re 

' C!iwld«l©.̂ .— L' assessore municf-
pale Giovanni Mariotìi, il- ̂ ^àle 'per 
anzianità avrebbe dovuto assumefèie 

, fu%?)oni di airidaco dì Cividale ha pro-
esentato le sue dimissioni. 
; I*0i'@lenoEié, "f- ri pomitato, per 
il imonuinento a Garibaldi ha pubbli-
cato il manifesto nelquulo ne annun-* 

ine iht̂ nŝ ioni dLnochi,- mjilfsfljontà 
l^ltrì^traspuratezza e^indòli»^ 
tv|ti, (par cui vanno .4<^sertè quasi 
sempre in,prima a'dmShzd le sedùtf 
per mancanza di nùmero legate) Uv~ 
vfso agli elettori) ed altro amenità dr 
cui da j||recchio tempo dà spettacolo 
il fiffptro CpiisigliP Qonjaftale venjî ^9 

.J^m- »Mro^^ti,^e'-st^n^i^^i«^relativ^ 
spase^PIII l'esecuzione 4iaÌcuni^fvSii^ 
reclamati,, urgentemente dall* igiene, 
dal commorcio e dal desiderio d 

.meg(ip nella nostra Este.:^I>lìspr^l 
' nuovo,. mercfitodogH animali, il 

, ^ ^ b̂ n̂  trascorso daV^tet^B&^fe, 
talj, progetti v^nnerq .̂d^l Consiglio 

, approvai, eppure tutto; tace e avvisi 
; di conjiĵ ll̂ o per Tappalto dì detti la-
'von.iion.^,pe;y6ggono.^^, ,.,, , , ; 

0\ò naturalmente è un giiiig malesi* 
specialmente per il lavoro delji nuovo '̂  
mercato di ftnjlmali;, poiché, da quanto 
sappiamo, ii> locale destjiiato, presen-, 

una bella^^^^^tà di omW© 
di ripari e di tettoie, e sarebbe ia^, 
punto centrico, per cui potrebbe aŝ  
sicurai'e un maggior concorso e pro
trarre pili pre(Hl Cercato. ' : H 

*̂ ^ E parlando di mercato, per asso 
ciazipne d* ideij^non sì può f̂ re a 
menadi, parlare dì vie e quindi ff 
tramvie.; _ < ^ ^ 

If'lprogétto del trftìmvia Videtìza t^;" 
iverita-É^te, s&tó^W^pTfKSIe; ù^ 
1 Vicenza 9̂ êtKomÉ ĝne (evitando un 

già formato.^i^^j^^przip<y;flomu^f, 
tttnt̂ 9 ,̂v^ntaggipso p^r il pronto tra-, 
sporto d.ei,jprpdotti dei Austri p(>l|i elio 

aostrptmerciito, è cosala essere pr̂ ^ 
sa dal nostro Mimicipìo con queir in-i 

ster̂ epsamento di cui vuole conseguimi 
^assolutamente il> fine. Cado è veras 
mente cosa ridicola lasciare il maDt> 

Vdato di delegato al Coai^ìp a; chi 
per natura e pertradisiéwstcricadj 
famiglia è, stato sempre nemico dì 

•ogni viahlUtà^ à\ chi si è dichiarato. 
francamente, lealmente, anche in pie-

•no Consiglio, avversario del predetto 
progetto. 
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per oggi facciamo '^ntò salvo 
tornare in breve su questo come su 
altri argomenti dì tanto'^nteresse 
per Està. 

» FQEÌ»« FEO? ijAiyj. 
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||l9|sa razza oon̂ iQ il 

S>l \T7L"-

L'isola dei prato della Vallo pre
senta un incantevole colpo d* occhio 
-— ìe tettoie, per i bovini e gli equi-
nìj disposte lungo i viali sono vera
mente eleganti ed artistiche. 

E qui noi vediamo sfilarci davanti, 
per quanto il caso sìa praticamente 
contrario, quanto di buono e bello Ì 
nostri aiilvatorì vollero presentare 
alla pùbblica mostra. 

Anche in questa mostra la assenze 
non sono pocho nò indifferenti -« 
pure il coqggrso, rispetto alla prece-

ente esposizione, è di assai lieto au
gurio per noi. 

Qui bisognerebbe trascrivere l'in-
taro catalogo per rendere scrupolosa
mente conto d'ogni singolo gruppo 
— ma ciò, oltre all'occupare un|^sfa-
SBìo nol^Ìndiff6r6hte,;jjg|^|^ nuBcire 
tedioso al cortese lettoire di queste 
i |)o^men che raelonse riviste, d'uno 
zotico gastaldo quale lo eoi sono. —« 
lAccenntvò oggi solo ad alcuni gruppi 
riserbandomi in séguito parlare dì 
ìnóUi ^Itri, se non di Sttójj. 

Par me, il gruppo che è composto | 
e presentato con ogni regola d'arte e 
con fine ittelligenza d'allevateci: sì è 
quello de! stg. Turcato dì Ponte S, • 
^ieolòi»*- vi sono senza dubbio alcu-

I 

! • : 

i . 
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nv campioni di maggior valore, ma 
certo altri giiippi come questo dino-

>,i|po un aìlaVatore appassionato e 
^ t o . Infatti i nòve campioni che 

- h 

©S30, espone formano un,gruppo così 
omogeneo, cosi ben disposto da at 
iratìc^^di.teQZwrìe del visitatore. 3a 
esso dopo il toro ed il bove d'accop
pia, vediamo le due vacche dell'istessa 
razza t ^ ^ f W e ) eseguito, da due vi. 
telle, da un torello e due vitelline 
nate da esse e disposte scalarmente 
per ordine dì età in modo da fjrmare 
un gruppo assai iuteressante^^^e pre
giato. 

Lo segue tosto il gruppo esposto 
dai sigg. fratelli Colpi di Padova - -
una razza tedesca; ch'essi selezioiìàuo 
da ben sodici anni e che prova non 
Bolo di riuscire perfattamente ifiei no-

ptJBto dà dodici 
toro. 

Non è meno interessante il gruppo 
dei signori Giametta dì Mostrino. Venti 
iadividui del|^5|i2za di Val Ulìen io 
coDQpongonPTio rendono uno dei più 
interessanti della mostra. 

Il sig. Giulio Brigo, dì Padova, 
presenta otto bolUasimi campioni di 
razza pugliese ed il sig. K^mello di 
Bovolon napresenta undici, pure as* 
eai balli, della 
Big. conte IJ^Ico,'W'^Bfelvazzano, che 
ne espone dodici. 

Alla sesta categoria (Vacche lat
tanti 0 pregne) troviamo gran numero 
d'espositori. 

Il sjg. Mariolo di Loroggìa cogli 
incroci di puglie8ej,;^-p]zzeró e òW-
fino — il B\%.}ÌWÌéÌto di Padova colie 
sue vacche boriine — il sig. lassa-
rini di Veggiano colie bastarde puV: 
gliesi e tedesche — il sig- Pecoraro 
di Mestrino colle sue meranesi ; il-, 
Big. /^ei-srawif iî &a2 ^to, I^^'MSZS^ 
T'iaceniini, Pava^StlOf Sttevanoj Ma-
fin, becchini e Cohalchinif colle vac
che pugliesi, l! àoiiOT Kaciuni pre
senta quattro vacche svìzzere .(due 
pregnanti e due lat tanti)^ il signor 
Faggin due boriine con lattanti; il 
Maritala ine campioni di chiarine. 

Il sig. Galdìoìo di Padova ha due 
vacche pregne di razza tedesca, ed il 
EÌg. Borsqtti le sue vacche di razza 
inprptiilla pugliese borlina. 

Molti pure sono gli espositori alla 
categdfm IV e V (Vitellirevfflft^fìno 
a due anni di età). — Numeroso e 
bello il gruppo esposto dal signor 
Borsotti di Carvareso S. Croce, com-' 
posto di indivìdoi ottanv l̂î gon diversi 
incroci di raajà'^^lMrìia pugliese e 
tedesca. 

Non meno interessante, per quanto 
non cosi numeroso, quello della si
gnora Basso di Camposampiero com
posto di indìvidfsi di razza Va! dì 

ividui compreso il . di età). — DI qua^|),j,sette, ne 
! . . 

pre ^''^ 

ì 

senta il signtìr Toffanello di Bovo-
lenta, quattro il Big. BorsotH di Oor-
vareso ed eauale numero HR.Scuola 
d'agHcólhira di BruseganTrl signe 
Wippern^ Colhaccìi'mi e Lincettóé } 
^Richiamano seria attenzione degU 
ìntoiligenti ì diversi tori presentati — 
tori di ra^ie differenti ^^l'̂ ^^^gl'*^^® 
alla svizzera, dal puro san|w^aU*in-
crociato — lori dallo forme atletiche 
e torelli rion ancora sviluppati i— un 
complesso insomma da accontentare 
il più schizzinoso ed esigente dei vi-
fiìktori* 

Iesi il concorso del, pubblico tu nu
merosissimo basta a dire che solo un 
ora dopo l'apertura (alle nove ant.) 
BÌ*Wfto venduti circa duemiia.e cin-
quecento biglietti d'ìngresso-

A domani la rivista dagliiÉCq î̂ nì, 
, Bti^Q Gastaldo* 

^ u # 

. ^ ^ l ? ^ - ^ ^ ^ . . • 

1 -

• —1 •raraw". 

s«iij} iHelD 
• • • 

Finalmenie, la .notizia che da un 
mese faceva il giro del giornali, de! 
trasloco del cav. AntonioBonoml, Pro-
curatore del Uè, da Padova a Modena, 
è divenuta ufficiale, ed è pubblicata 
tiBl,^Bollettino. 

No, nessun rancore .,ci muove verso 
Sì cav. Boaomiei nostri amici hanno 
agitò contro dfliai assai meno di 
quanto egli e 

Ma dopo l'arrosto Uezzara e dopo, 
rarrosto^ranetti la sua posizione a 
Padova èra divenuta insostenibile — 
perchè quel due colpì di testa erano 
stati bausa di gravi disordini, càusa 
biasimava da tutti ì partiti, da tutta 
la cittadinanza, con unanimità più 
unica che rara. 

Il ministro Taianì merita altìssitna 
lode per aver resìstito alle pressioni 
dei deputati Cavalletto, Luzzstit^è 
compagnia, merita vivissima lode per 
aver tolto da Padova un funzionario 
che nativo di Padova era riuscito a 
rimaner come ostrica attà^tMtò allo 
scoglio al iSyjfeunalfl̂ di Padova. 

Fuori dì questo ambiante dove il 
cav. Bjnomì aveva troppi legami, do
ve egli era un partigiano invece che 
uà magistrato, egli potrà assai meglio 
esercitare le sue fanzipni, per le quali 
:i]ĉ |ii:̂ gU niancàìio né la capacità nèjl̂ F̂̂ f̂lUÌ di passaggio il principe GuglJel-
onestà. 

Il trasloco del cav. Bonomi non è 
un trionfo dei radicali, come andava 
dicendoNhProcuratore del Rs — ma 
è bensì il trionfo della giustizia sul-

jiro 20 — Contadini, medaglia bro 
zbl^lire 10. , 

fi-Emanuele Caccinfs^TOidagiìa broa 
zo e lire. 20, " ' ^ ••"• 

(OAT, 23) 
j l^ r t in Lucia, medaglia briJttZo e 

11|||.̂ 20 •—• Pignolo Vincenza, meda* 
glia bronzo e lire 10. 

(CAT. 24) 

Contadini, medaglia bronzo^i*^ Rlk 

Mazzon Emilia, medagliei bronzo a 
lire 90. 

(oAT. 28) 
Medin Giovanni, medaglia bronzo e 

lire 24 — Barison Pietro, id e % 12, 
(OAT 29)F* 

Barison Pietro, ìd. 
(CAT. 30) 

Contossa Gaudio,trediplomi d'onoij^, 
A domani il seguito. 
B l isassisg^lo. — Proveniente 

da Venezia verso la 2 po§f dì ierigerà i 

^ • v , w : - - •-

Il decreto reale p6Ha U, data del riWfgò.e sull'indebita ingerenza dei 

m 

rirt 

• 

Eiemme. 
•-111 r i " 

• ' ^ ' ^ ^ i 
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Etri terrenVma eziandio una cura spe- I pregiati, 
• • „ • : • • . • - , . . . . { , : - . • • . • - i ^ ^ s - ' 

la questaj^;clàsee atìimirìamó pure! 
campioui esposti dli^'signori Cezza, 
ìììzzeit^^ìéazzarinij Marchi^ Carrara, 
Tofanella, Donnolai Marzari,, Lion, 
Sticvano, Niero, Bai Zio^, Arzenton 

•i 

ecc. ecc. 
Qaest'uUImo espositffl^ha p r é M . 

tati tre gemóUÌ, Ittti tre vì»ì'̂  e fio-
I, J ^ ^ i V | L ' 

ridi'assieme alla madre — uno splen
dido esempio dì fecondità. 

r " _ 

Alla IH." categorìa supplisce il nu
mero la qualità. 

laf4ti J.tótóf'o espo3i^(|fi^ si ghòrì 
Bofsóttif, pìanin, Marzari e Wippérn 
non potevano presentare campioni più 

ciale ed una non comune mtelligenza 
ineglì'f^Uevatorì -^Hl gruppo è com 

Così pure dobbiamo dire per la câ w 
tegoria II.* (manzetti fino ai tre, anni 

29 ajjosto p. p. 
Il Binomi va a sostituire in Mode-

**"̂ â il cav. Enrico Dalla Rosa che pas 
sa Contìiglìera d'appello a Genova. 

Viene sostituito dal PappEtlepore Ni 
coiai, ora a Voghera. ^ 

Ce ne volle, perchè il Ministro ppi# 
tesse mantener fermo il decreto reale 
— e d̂ ĵijbiamo dirlo, in gran parté'*̂ ^ 
per colpa del gòverno,ache lasciando 

, r 

pubblicare le infetutom sue, mette in 
grado chi le riguarda di tentar di im
pedirle. 

Quello ha fatto il cav. Bonomìcon 
una insistenza ostinata. - -

Parlano \ puritani della inconve-
nìenza delle influenze e delle pres
sioni parlamentari sul governo — e 
l'on. Minghetti le deplora in un libro 
bellissip^o — ma in pratica che altro 
banoOtjf*tto in quéeìta oooasioQe i de
putati Cavalietto e Luzzàtti, perse
guitando l'bn. DepretSs a favore del 
Bonomi, se non compiere una ìllècMa 
influenza a danno del buon servizio 
amministrativo? 

Per rara combinaaiorie hanno Irò-
^«^ato un Ministro che nony^^|^yjgj 

I^liànì — ma le questioni non ces-
Bànò per questo dall'essere un atto 
di conmtiefm^ anzi della peggiore con
sorteria possibi!e,perchè tendentìa mu
tare un atto dì stretta competenza 
governativa. ' , 

Quanto alla misura in sé, non oc-
corre dire che noi l'approviamo. 

deputati ministeriali. 
•; 'it".<, • 

, . 1 ^ . 

Ot^fMf-
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Io chinai il capo dinanzi a questa 
Ifgica inglese, moneta che fuggo co
me il iffipo e non s'arresta che u P 
Sstante. 

— All'aria aperta della libertà, 
quando i vostri polmoni respireranno 
in un'aura meno infetta di questa, 
quando le vostro azioni saranno giu
dicate da voi stesso, allora, io soddi-

tìrò a tutte le vostro ìniarrogazioni. 
Non replicai accento e mksyestli. 
Guardavo quell'uòmo che avevo Ve

duto altre volte a Londra, a Parigi, 
& Koma, a Vienna e mai a Pietro
burgo, phe portava uno dei più bei 
nomi d'Inghilterra, una delie sostanze 
le più favolose, e mi parve^-un mito 

-„!V-; 

, 

t 
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un uomo tanto slràordmano, un eS' 
eare fintastico che rìsconW solo si 
trova nell'americano cervello dei Rac
conti di Po3. 

La finestra era chiusa, la porta ben 
gualciti, ^da dov^,|g^:^yfpf8sato^? 
Non sareWe egli iFWocapò.dì quo 
sta tenebrosa società di Guanti Giàfn'? 
Non vorrebbe egli trarmi in ulteriori 
inganni ? 

In ogni modo, in un^^attimo fui ve
stito e.jn*afrMai interamente in brac-
ciò al dosano. 

— Sono pronto, diss' io. 
' • ;̂iOfa ho bisogno della vostra parola. 

"— Oh I diss'io retrocedendo , sa-'. 
rebbo forse.... ? : „ 

•— No, Altezza, il duca di Cherm-
ber non coaosce azióni basse e vili, 
non fa giurare che gentiluomini "jpari 
a lui, che pel triónfo difterie in odiò 
al male, non vincolando persone coti 
giuramenti come pretenderebbero i 
Guaditi Gialli,, '-'''' 

- - Che Wsapete? 
^ Ve lo dirò dopo. 
— Ma allora è un giuramento cieco 

che mi chiedete. . 
— Presso à poco. 
— Allora, duca, diss'io sorridendo, 

da dove siate venuto potete uscire, 
io torno a letto. 

— Voi non lo farete, disse con im
pero, 

•— E perchè di grazia 7 
— Perché le Maschere Nero hanno 

la missione del bone e la distruttone 
dei Guanti Gialli, perchè domani p 
voi sarate un miserabile come loro e 

Oggi a mezzogiorno con nume|po 
concorso ebbe luogo ajja presenza 
delle auterUà la dispensa dei pfeml 
per la mostra. 

Bisacce Giacinto, medaglia d'argen
to e lirf 40 -—Biccagnello Santa, id. 
— Bisacco Giacinto, medaglia bronzo 
e lire 20 — Fanzago nob. dotti Fran-
Cesco, medaglia d'argento (gruppo 
fuori concorso). 

(OAT. i§); 
Maszon Emilia, L premio, medaglia 

d'argento e l̂ii-e 3 0 — GaucRf^ion 
Fanny, medaglia bronzo e lire 20 — 
Zago Centanin Luigia, id, ìs^i 

(OAT. 17) 

Mazzon Emilia, medaglia bronzo & 
lire 15. 

Grazianj Anna, medaglia d'argenW 
e lire 20 — Zampìeron Maria, moda-
glia bronzo e lire 15 — M'òUonì so
relle, ìdàj?^ Fanny Gaudio LÌon, ìd; 

(CAT. 19) 

Raìnato Giacinto, medaglia argeu|g 
e lire 20 —Bp^zolan Rodolfo, litî Jâ ^̂  
glia bronzo e lire 15 — Gaudio Lion 
Fanny, id. — Serafin Giuseppe, id. 

(CAT. 20) 
l ' I , ' 

Grazìuni Anna, medaglia bronzo e 

J 

mo duca dì Sassonia, diretto a Bas-: 
sano, 0 da Bassano ritornava starna-̂  
no a Venezia col treno forroviario cbe ' 
passa per questa staziono alle ore 9.20. 

Wiro a B©|;aii0, — Nei giorni dì 
iriMirlldi 8 e dorriehica 13 corr. avran" 
no luogo nel fliìgono militare di Porta 
Portèllo le ultime esercitazioni rego» 
lamentarì di tiro del corrotte anno 
per gli inscritti nella Società. 

Saranno eseguite lezioni: arretrate 
col seguente oi;a4o : 

Dallo ore 8 ant. alle ore 9 ant. ri
parto scuòte, milizia e libarol 

Dalle ore 4 pom. alle ore 6 pom. 
gara libera per tutti i soci muniti di 
tessera... •Ì.^^Ì^-^ 

' Gii in^^itti del riparto milìzia che * 
avessero da eseguire esorcitaEÌoni re
golamentari, dovranno trovarsi al pO 
lìgono alle ore 8 ant. precise. 

— Quei soci che compiutoci 
t , I L 

preparatorio e le cinque prime iezlohi 
di tiroiordinarjo non fossero interve-

. ' " i l i — ' r • ' . ' ' t • ' - J J ' I 

nuti alle eBerciÉfèioìiii ch'irebbero luo» I ji 1 1 . 1 -Y^" , L.^1 

•l 
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go al poligono di Bovolentà nel giù 
gno decorso, potranno ultimare il 
corso di tiro annuale entro il corr. 
mese presso il pongono suddetto, 

-7- Nel lunedì e venerdì dì ogni 
settimana continuano ài poligono di 
Porta Portello dalle ore 8 alle 10 a. 
6 dalle ore 4 aire 6 pom. esercitazioni i 
dì tiro libero per tutti i soci. 
, S o c i e t à FiU^^rsaMaEsaatloft ^^;| 
crossa. — Bsllissima la serata dì ? 
iersera al Teatro Garibaldi tanto nella 
recita della comoìedia Una hattaglia^ 
di donne che rifllla farsa Felice il ce* 
rimonioso. 

Non rifaremo l'elenco dei'bravissi-
.^:~:^.^.'^:^ir^ 

• per cpustìguenza indegno di noi o 
ganégiifèté sull'acqua come ,uomo 
che prèso dal vino stasi annegato pre
da allo spleen o vittinFra dì quàTcKe 

'geloso marito; giacché è notorio che 
tal genere di caccia vi vada molto a 

j genio. L'ambasciatore di Russia a 
Éariffi scenderebbe nella tomba con 
una rnìriade d'aneddoti piccanti, e 

' I ' " : -

d'alcova... forse... 
-^ Basta, signore — questo giura

mento a che servir deve? 
— D'adempire ad ogni mia "rìchie-

sta 0 di altri senza ribattere parolai 
— Potrebbero chiedermicose... 
—: Oneste, sempr^ m'interruppe, lo 

giuro sulla mia fede di gentiluomo 
: disse il duca con tale accento di ve> 
j rìtà che non dubitai più, 

— Ebbene, dueaj la mìa parola è 
vostra,,,fatene quell'uso, che credete, 
pronto di 
al principe di Kezackoff gli faceste la 
sola allusione di commettere uh''R2ipne 
da parìa. 

-^ Concluso, disse porgendomi la 
mano ch'io chiusi netta mia. 

— Che strana combìnazi^il, disse 
battert'd&si la "frBn^é, questa notte, no, 
anzi questa mattina è Ìl 15 Marzo? 

— Precìsamerìte. 
h 

i 

, — Data te r r ib i le^ ebbene, ogai 
richiesta che vi venisse ftìtta colle 
parole 15 Marzo, risponderete ed ub
bidirete come a me stesso* 

^^kS^^^^^^V^^ S5?i , ^ — -'-* 
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— Sortiamo I diss'io movendo verso 
la porta per svagarmi dalle impres-
Bìoni contihiiei dà'quò'misten 

Il duca sorrise. 
— Np, prij^^pHìseguitemi, ed ap

poggiando una mano sopra un pùnto 
iimperceitibile lentamente si aperse 
una porticina bassa che dava appena 
il passaggio ad una persona che si 

Nessuna. 
I -

Sono.sortiti ? 
Noa^ancora. 
Siete certi ?..i 

^m 

m 

£^ 

\ 

Quanto di esistere; per testi
mone ecco là la carrozza colle sue fan-
terne semi-spente. ::#i!iim\ '' 

Difetti al chiarore incerto d'una 
notte luminosa velatici vedea nella 

fosse curvata, * | penombra l'ammasso di una carrozza 
Solo allora compresi che il Duca con le lampade abbassate;: 

d'un 

chie 

^^ -̂̂ -'ervi come un cane sa 

non mi tendeva vei'ua tranello. 
il duca passò pakfprìmo ed io lo 

seguii —rinchiuse lentamente la por
ticina e guidato dal duca stesso mi 
trovai n^Ì!%iardino da me poco pri-
por esaminato. 

— Principe, siete libero, mi disse 
colla pì^ perfetta squisitezza 
geritlemen. 

j -i- Grazie. Permettetemi di 
dervi... 

i - - Non abbiamo tempo di conver-
sarsv 

Ed emettendo un piccolo fischio che 
;̂ fìttravorso toapazio, come ìl grido di 
passaggio d'un uccello dì rapina^in 
ritardo, mi pregò y^Jip§i:porre isul mio 
viso una Maschera Nera come luì, ciò 
che mi fu caro anche pel freddo in? 
tenso, " . 

Tosto fummo circondati da sei uo
mini cheal paridi noi oranomasoherali, 

-^ Nuove?... — chiose egli con quel-
l'accento avvezzo al comando e che 
non Gìmmatte repliche di verun genere. 

"̂ ' 7 I 1 . J i j ' . - ' -
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— Gli altri sono al posto? 

Dopo poche parole essi ci abban
donarono e rimasi assieme al du^^. 

— Che attendiamo noi? 
^ La par te t t f dei Gus^MI Gialli. 
— Ahi... 

:•«- N'abbisogna il loro capo che è 
un miserabile d'inglese, rinnegato, 
vile. 

•^ E perchè non tutti? 
'— È uni''mib segreto —bisogna di-

struggerli assotutamente seniea ohd 
l'un dell'altro sappia, formare una 
Bpecìe di ..trappola — niu'no saprà 
niente, e non saremo trascinati per 
la,nostra condotta; è unu veadotta 
che mi appartiene. 

— Avete ragione, duca — ma vi 
giup; che merìtfèfebbero il biasimo 
generalo, il disprezzo, la pubblicità . . » • 

{Contìnua.} 

I 

.1 - ^ ^ i 
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dilétlWtfrtfTOtttftdo a ciascuno 
il dovuto elogio; essi sonò noi troppo 
noti ttl pubtico^cho sémpi'é ha ra-
gione per applaudmi. 
^^01 permettiamo però di commetterò 
iUiia indiscrezione. Sotto lo pseudoni 
mo dì Eloisa Micheli cotavaaì la si-
gnormft Elisa Brodo, la quale asBieme 
alla madre sua signora Emilia soslen-
me mirabilmente la,^m;opria parte» 
Una parola speciale di encomio e dj 
ìnooraggiaiilhto le è quindi dovuta 
pel suo bel modo di recUaro, e sì j 
può proprio dire che por essere una 
àobuttaate ha fatto veri miracoli. 
Continui cosi la signorina Brodo e 

tra fare una vera riuscita. ; 
,pBs§|sfi& t̂» ilitpeftts). — La, Com-.l 

missione comunale d'appello por le 
imposte dirafcte noìla seduta de! 3 
settembre a. e. ha proferito lo soguonti ; 

cìsioni : 
Bicorsi ammessi; Polacco Vita, ne

goziante tarine; Lupi Francesco, sti* 
pendio capo mugnaio, 

ammessi pariialmente: Zanetti Lo-
' L I 

rmzOf per fabbicati; Dal Negro Gio. 
Batta, idem; Berna Eugenio, 0Ìarmo-
siico od accordatore pianiforti; Bo
llato Pietro, conamorciauto di burro. 

Uespinfi" Fontana Alessandro, chi
rurgo dentista ; Fontana Sante, cal
zolaio ; BattflgUa ì̂Borfcolo, capittali. 

, l?©!" ffafisa^^ialftfica..—;3Fu o-
perato un arresto per falsa qualifica. 

m^jueato Civico O^pitav 
le Galeazzo Agostino d'anni 20, villi
co di Volta Barozzo per ferita acci
dentale ad uh dito del piede sinìatro. 

ftìnìere addetto alla Birraria degli Sta-
ti Uniti si impossessava delle marche 
di pagamento e le passava a un ca-
Boma^eJkpacirorfPperò se n'accorse 
« la questur%4%tamane procedeva^al-
Tarresto dei due domegtioi infodeli. 

S t a t i ^Bsi^^t. ~- Domani séra dalle 
«re 8 alle IO 1[2, solito concerto mu
sicale. 

guo degli oggetti trovati 

ISa l l e i a s io ,iàmM0- 9'ft%|o C iv i l e 
del 4.86 

Wascltot , Maschi N. 9 - Femmine 1. 
19laf^Sl'aS..*r-'Ferrari nob. Fran

cesco 1?^Carlo7W|leg«to, celibe, con 
^olner Antonietta fu Giuseppe, pos-

r sidente, nubile di Padova. 
! lMt*!srf,|. — Filippin Luigi fu Au; 

gelo, d*anni 53, domestico, vedovo di 
Padova. . '•'m^': 

PoUto Pietro fu Antonio, d*anni 57, 
villico, vedovo dì Noventa Padovana. 
ffg^'dJJ.'J< iJLmJ43!!a'??!?f' l* l . '- l l ' -L' l ! 

Estrdzianidel giorno B S6Ìtemhrei8S5 
VENEZIA 36 
B ARI 70 
FIKEt^ZE 44 
MILANO 16 
NAPOJT 75 
PALERMO 20 
ROMA 1 
TORINO 52 

•ir 
54 
53 
24 
46 
8B 
40 
83 

33-
72 
40 
18 
68 
70 
48 
23 

7 
27 
4 

57 
84 

3 
24 

-̂ 5V" JM-. 

54 
17 
7 

51 
18 
84 
4 

62 
"TO^ieM-t^s^^ssss fMjff^f^^P.' -̂ L" 

r r Rivista seim;^ 
{al 5, Séitemhre), 

i Rendita Ua%P,a — 96.^ 
\ Doppie di Genova — 78,30 

Marcile germaniche — 1.2i 
Banconote austrìache -^2.03 IjS 

mriale M cereali 
(compreso il dazio consumo) 

W^uiBà«ùmt0 da pistore . . 
idem mercantile 

HTruBffiaoa&twsR© pignoletio. 
idem giallone . 
idjm nostrano . 
iùem estoro,. , 

I Se^^Hs». nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

À-s'ssiaiu nostrana . . . . 

n 

L. 20.— 
» 19,50 

16. 
15 50 
15.— 

ripetute solforazioni (notisi cheJ^É. 
sporienza venne fatta su 5 ettarrdi 

reno vitato). 
1 mari trattati con latte di calce 

sono perfettamente immuni da pero-
uospoia, mentre quoj^^succeagivi trat
tati collo zolfo haniiio dì già perduto 
3̂ 4 dolio fòglie-

t e foglie trattate col latteldi calce 
sono di un verde cupo, più targhe 
delle altre ed assai ben nutrite; an^ 
che l'uva, sebbene poco abbondante 
por il numero eccessivo di tralci messi 
a frutto, é alfatto immune da qual- | 
siasi crittogama e gli acini ben nu
triti 0 turgidi. 

L*aspersione dove essere abbon
dante ed uniforme; si comincia circa 
alla metà di maggio e viene ripètuta 
alle volte fino al principio d* agosto, 
tralasciandola dipoi por lasciare alia 
pioggia ed al vento l'ufficio di pulire 
l'f;t|a dalle traccio di calce che vi sf*̂  
trovano e .che potrebbero arrecare 
qualche inconvenionte neutralizzando 
l'acidità del vin. 

Questo rimedio d'un prezzo così 
meschino surroga altresì lo zolfo; sic
ché oltre d'avere liberate le nostre 
viti diiUa'peronospora e l'oidio, avre
mo altresì un vantaggio nella spesa. 
Egli è certo che con risultati eosP 
stupendi, che tutti possono verificare 
portandosi sul luogo, nolventuro anno 
tutti vorranno adottarelUilatte di cai. 
co quale rimedio sicuro contro la pe'-̂  
ronospora. T, Z, 

i^^^(,:M 

m 

rjitìS*-;# 

I 

» 

17.50 

16. 
• i M i j m - ' M J * • ! — * * l — •MÌO 

O l à r l o ^ t ^ g * l ® o I t a l i a n o 

6 SETTEMBEE , 
- - . • . . , . . • -

Durava la guerra, noli'annp^ftr4363, 
WFioreiitini coatro ai Pisani, e vari 
fatti d'armi avvenivano dall' uno e 

]• dall'altro campo. Avendo avuto la peg 
* 

' • - - ^ i -

\ 

•-i 

gio in una batt>*glia i Pis&nì, assol-
[ darono una gran quant||à dì Tedeschi 
,' e d'Inglesi por farne là rivìncita. Di

fatti, presentatosi l'esercito fiorentino 
sotto alle porto di Piss^ e coooinciato 
qDalche insulto agli avversari, questi 

tecaiGaeroii^l contado di Firenze dando 
^ depositati presso rufficip di Polizia ; ii sfvcoo dovunque, e presero anche 

' poi, nel dì 6 settembre, il bordo di 
Feghina mettendo in rottappste dei 
Fiorentini che dovettero pensare ad 
essere plà^cauti nelle.offese e nel di-

• l e g g i o . ' •• • , ^ ^ , ^ , , • . , , ^ • , 

Come è deplorévole che citta vicine 
fossero sempre ih guerra fra Ipìpl 

^: 1^ . ~- I 

W 

Per la éeconda volta 
Una Pìccola tabacchiera d'argento. 
Uà « r i e r o . 
Una buccola d*oro. 
Bue chiavi. 

^ 

Per la prima volta 
Una giacca. 
"Un piccolo orecchino d'argento con 

' • diamante. 
Un orecchino d'oro. 

vite da'Wr'ròzza. 
Vn viglietto de! Monte dì Pietà. ! 
Una giacca di fustagno. 

fin ciondolo d'oro. 
^̂ Una chiave. 

- f^ipasgràniEBia dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del 9° Reg' 
gimenlp fanteria stesserà dalle ore 7 
alle 9 pom. in Piazza Uaità d'Italia, 
tempo peiRiettehdolo : 

^Marcia — L'Eroina ^- Bonferoni. 
f Sinfonia -^ Tutti in Maschera -^ 

Pedrbttj. 
Z. M%7.nik9<, •— Sempre allegri — Mâ  

*, • ^ A . M ' 

I : 

X' Ebreo 
Il Tiiria 

Apolloni. 
Granado, 

* a Tra-

tiozasi. 
4. Finale'' 

'5, Valzer • 
•0. iConeerto per Pistpn 

^."Sviata.,r"^ Rossori.",. 
7. Galopp — Buona gamba -^.J^aur, 

^gf4ggE»0££ŝ sî  dei : pezzi di musica 
mehQ eseguirà la banda dèi 10** Reg 

Abbiamo già àtitì'uriizìato come 
quel distinto agricoltore che è il 
sig. Eugenio Busetto di Villafran-
ca padovana avesse mandato ap
posito incaricato sui luoghi per 
fare rapporto su alcuni rimeàl 
ultimamente espert i contro la pe 
ronoapòrà. L'incaricato, l'egregio 
sig. T. Zia di ritorno dai luoghi 
d'azione; ci spediva gentilmente il 
segugiite rapporto sui suoi studi 
e noi ringra^iandQjj^elo siamo lie
ti di tributare a lui i dovuti elo
gi nel mentre che rendiamo pub
blica la sua relazione ricbiaraando 

A , I _ 

sulla Stessa l'attenzione dei vitì-
f c u l t o r i , : . \ •; • , ^^ ; .. 

Viìlafraneàf 4 settèmbre^ 
Mentre da 5 anni la peronospora 

^- f j i ~ ^ 

^\ 

•s-
Progresso — ChilL 
- Noto del cuore — Pe 

Ze Donne Curiose —̂  

Macheth — Verdi. 
Gìiarany — 

Pietro Micca •— Chili. 
- L'aurora — 

,?ti?? 

imento Fanteria stassera dalle ore 7 j ìnflerisce nelle nòstre plaghe vinicole 
lille 9 pom. in piazza Vittorio Ema- l dimezzando ed anche distruggendo 

totalmente il raccolto dell'uva, i no-
etri viticultori, che col vedersi rapire 
questo interessante prodotto sì tro
vavano immensamente danneggiati la-
voraroiip alacremente ondo porre un 
freno a questo flagello devastatore 
e molti furono i rimedi sqggeriti co
me efficaci, ma al contrario poi quan
do venivano messi alla prova, si com
provavano affatto insufriciehti'j bvvoro 
per il costo troppo elevato dovev%l|o 
pure subito venire abbandonati. 

L'onore della scoperta era risorva-
to al sig. Antonio BòUussi di Tezze 
(Conegliano) 11̂ '̂ ^̂ ale con uaM^^stau-
sa veramente encomiaìiile già da tre 
anni cercava con esperienza con^ 
tinuate di provare l'efficacia del lat
te di calce. Finalmente in quest'an
no che la peronospora iufieri maggior-
mente in quello plaghe, egli potè da
re una prova brillantissima, trattan
do un filare con latte di calce dilui-

I to dal 2 al 3 \ ed il Buccessivo con 

' nuele : 
1. Marcia -
si. Mazurka 

; trali.^ 
3. Sinfonìa 

Usi gì io. 
4. Cavatina 
5. Preludio e duetto 

Gomez, 
6. Parte U.* ̂  
7. Polka caraiTteristica 

PeKzIni. 
(Dna a l d ì . — Dottore, disae'^tìW 

mgnora che si ostinava a dirsi ma
lata, mi ordini qualche cosai 
— Non saprei davvero cosa ordi

narle poiché la trovo in buona sa* 
late..i* tuttavia le consiglierei un poco 
dì ripo^^'"-

—; Mi osservi almeno la lìngua.,. 
H medico, dopo serio esame: 
— Ecco precisamente l'oìrglho che 

tnaggiormente abbisogna di riposo! 

^ - - ' ' . I — . . ^ . ^ j _ 

9 .éì imi 

Ij*'eeel^l4» «SI ns i a 'ffi&iiMl^lla. 
Mandano da Leopoli (Polonia austria
ca) che nella borgata di Glembocka 
furono trovati avant* ier notte assas-
sìilti e così crivellati dijfjferite da es
sere quasi ìrHconosc.ìbili ì'oste Roller, 
due suoi figli, il nipote ed il servo, 
tutti israeliti. 

Gli assassìni rubarono tutti gli og
getti di valore: due bambini scampa
rono all'orrenda strage nascondendosi 
sotto alcuni cuscini. 

per la prepotenza di Bismark^iPa 
me per la inettitudine, del Borbone 
La Germania chiederà soddisfazìp-
tie immediata; altrimenti impren
derebbe le ostilità tentando P oc
cupazione delle Baìeari per /live 
nìre potenza mediterraneaji 
minente la proclamazione ae^ia 
repubblica Ji^Spagna. 

— Confermasi cli^Jj, missione 
Wolff a Costantlnopófi'connettesi 
anche alla questione della Tripo-
litania. Intanto ìa Turchìa sbarrò 
rmgre^iso al porto dì Tripoli con 
torpediniere ; il sultano si rifiuta 
a ricevere Corti, cosicché il nostro 
governo chiese per telegrafo che 
siagli fissata subito un' udienza, 

ore 10.20 ant. 
i- Il cholera estendeai lentamente 
néilf ^povìncia di Parma ; però 
nessun allarme. 

-^ Magìiani acconsente a una 
ulteriore diminuzione del daziWtìh-
BUmo per V#r,ona. 
— La Qiith di Genova porta a 

Massaua una compagnia del 93° 
Jd^rì% comandata dal capitano 
Boscarini, ventidue operai borghesi 
per lavorare alle fortificazioni, aL^ 
csuni sarti e qua ratina infermieri^ 

^li Volta rQch§^^ cinquanta bepa-
glieri, 
t̂o — A Parigi sperasi in una guerra 
immediata tra Spagna e Germa
nia : l'ambasciatore tedesco a Ma
drid fu richiamato. 

> • • - • L'aw Minerale Permiiisa I . k 

- T ^ 

è incontestabilmente la più ricca ia 
ferro fra le acque congeneri d<ltalià 
^ftleriÉa dì essere rad^laandftta per 
il simpatico sapore, la sua dìgeiibìUtà 
Imsua grande efficacia nel ridaré/lfllv....̂  
forze, nel migliorare la composiaiosié ' 1 
del Sàngue. 

Prof. M4NTIEaàZ/4. 
(Almanacco Igienico 1880/. 

« " U H -

Dichiaro io sottoscritto di a|_. 
speribiientato estesaméfite come aaÙ 
privata mìa pratica, così nell'Ospedale 
civile generale di Venezia, tanto nella 
divisione medica femminile che aeì-
l'infahtììé, 

•*|K 'onte grandi! con vantaggio 
in tutti quei casi ih ciii"sonoi 
cate le preparazioni alcaline e iolW^ .̂s? 

"WMijm^^mit 1 

glors&ali, '—- Mer
coledì SI è proceduto a Parigi alla 
vendita per incanto dei giornali Con-
stttutmmrB Pays. 

I due giornali vennerq^^aggiudicati 
alla vedova Gibiat pel prezzo com
plessivo di Ì602ÒO Ifre; cioè lÒÒ'.OOO 
del Pays e 60.000 óe\ Constitutionnel. 

II primo fu fondato neFl851, il s@. 
condo conta 7Ò anni di vita. 

iliaa Intasata giHu'tDéodsni'tca. — 
Nei mesi dì giugno e luglio^ (juando 
là pianta è in bottoni e viewasboc-i 
ciare,,fiì pu^ produr^re nn fuoco ar
tificiale. S'immerge la sommità di 
essa nell'acqua e la sì ritira imme
diatamente scuotendola assai 
acciocché sìa affitto sbarazzata dal 
liquido. Qualche minuto dopo, collo 
aprirsi dei bottoncini, getterà il pro
prio polline già destinato a tale sco
po, prSilcendo l'effetto di un pezzo 
pirotecnico. Questa pianta si chiama 
Pilea Callitrichoides* Eìchiede una 
buona terra sostanziosa, un* esposizio
ne soleggiata, e la serra temperata 
nel verno. 

(AGENZIA STEFANI) 
@, S. — Il Bosp/iore sospeso 

le sue publicazioni porcile Taillandier 
minaecìÀ di processarlo per le suo pò 
ìemiche nocevoli agi' interessi della 
Francia. 

l?airSgÌ, ^ . "" Menabrea è atteso 
domani. Anche gli altri ambasciatori 
in congedo ritornarono anticipatamen
te dicesi a causa della prossima lotta 

Ek Libertà afferma che i francesi 
non hanno preso possesso di Ambado, 

H^alrEé, ^ , — Córre voce che la 
Spagna voglia rifiatarsi a firmare la 
dichiarazione d'àdasìone ai decreto dej 
prestito egiziano, a motivo che essa 
non fu rappresentata nella confaren-
sa per la questione finfàziaria egizia
na. Il minJsiro delle colonie progetta 
tìn,jcredito di 100 milioni dì pesetas 
^er Cuba. 

Fosssgao, fti •— Stamane alle ore 
ime- j 3,30 sì incendiò un deposito dì nitro 
iorte e carbone del polverificio. Tre morti. 

socialisti comandata dal contrabbaa 
• ^ 

dìere Cuerto sì sollevò a Ga^tor, prò 
vincia di Cadice, gridando: Viva Zo-

ginose. Nelle dispopsie^a basa aa'é-
mica 0 di esaarìmentf nervoso, nella 
affa&ioai cfttrrali lente dell'intestino, 

snelle clorosi, nelle cachessìe palustri^'^ 
nelle anemie conseguenti a reumal^ 
smo, a turbamento delle fmzìùrd ^ 
stro^^gnterìche ed epatiche, faroa<i 
sempre o quasi sempre èfacacìs3ÌHi6 
0 ben tollerate. La relativa loro elc-
chezza in ferro, e la grande loro a5-
calinità (massime per salì di catcsj 
spiega la grande Jora efficace, h per
fetta tolleranza ad esse acque aaoha 
da parte di stomachi ed intestini de
licati ed irritabili; a grande abba ' 

^ -

•'I 

danza d'acido carbonico s p i ^ a M 
\li^ loro azione diuretica, là faci?» 
°^,,^'Seribilità, e come sj mantem.. 

ganò lufighissìmo tompo inalterate. 

docente nello Spedale Civ. Gen. dì VenesaL'i 
Costà Cent. 90 la bomaua. 

Eivolgersì alla Ditte concéssionàrisfe 
n Milano A. MANZONI e 0. vi^ d e l i 

Sala, 16 >" Roma,.^W di Pietà^^ 
^ Napoli, Palazzo'W Municìpi 
• In D ŝaal̂ -ŝ a presso pianeri Mu,um 
e L. Cornelio, ' 

n; 

tJna banda di 300 

FS^.. mveata-•. " 
ta e fabbricata da Antonio Bulga-
relli, premiata all'Esposizione di 
Torino per le sue distinta qualità 
di Aromi igienici, di cui hcomm^à 
§ta è superiore di molto a l l ' a cqWi 
aL|elsÌna ed altre da taitóte. • ^ 

Da rmetute esnftriftr petute esperienze 
trovata anche utilissima per a 

f iiia. Si è siiòlta-dopo sei ore. vistri*^"^!^^ ^̂  2 - a i M a r © , bagnandosi . I 

to' ' 

Sebbene continui relativamente 
buona la publica salute putie^^^n 
Sicilia vi 1̂ ^ vivissima agitazione 
chiedendosiùa prolungamento^elle 
quarantene.' . "'y .,.^^.- • " 

D* altra parte si dice che lo: 
stesso Depretis sia disgustato Q>g% 
Morana per le qua ra i i t e tg i à islt^ 
tu i te ; parlasi anzi della nm di
missione. 

Pattìtyidine ostile della popolazione. 
Quindici arrestati. 

'' l\€.t,fonl&igio 
P a r i g i , 5 . - r Un dispaccio da Bua 

dice; Courcy rientrò a Hue,:pravenion-
te a Quinhon., Qravi disordini avvone-
nero in provincia dì "Qlinhon. Molti 
jcristiani massacrati © villaggi ìncen-
diati. J!^|eneralePi'U 
cato dì ristabilire 1' ordine preso mi
sure energiche. Thuong fu rimosso dal 
governo. 

^.•r\p.i,:^-ii 

: ^ ' ' ' ^ ' ' • ' ' • ' ,^mm 

la faccia e le mani con detta ÌM 
equa prima di coricarsi: J p ' que
sto modo si dormiranno •f/soan 
tranquilli. f 
• Vérfdesi . a k p r ' ^ ò dì-li', n i isa l a 
bottiglia, dall'inventore e fabbn-
batore A. Buìgarelli ih Padova 

m« 

I i-I 

r 
Niente d i s c o » ! 
Mancini avrebbe • abbandonata 

Pidea dì un discorso ai sf6i elet
tori; 

Si smentisce che anche Depre
tis voglia parlare a Stradella. 

•K.-M. 

Importantissima l'udienza di ieri 
nel processo Somniaraga. 

Martini si scolpa degli addebiti 
fattigli. Carducci depose favorevo
lissimo a Sommaruga.. 

Ma se il venditore dei voti nelle 
commiasìoni non è Martini, chi sarà 
adunque? Chiedesi che Sommaru
ga parli. 

5 . -« Continuarono oggi 
le grandi manovre. Le truppe avari 
seó^plrtò Mi) partito est, passato il 
Lambro, incontrarono , 1' avanguardia 
de|^,^^rtitQ ovest sulla linea di Seve-
sa. Avvennero degli scontri con diver
si punti fra la'cavallltna esploratri-
ce. Assistevano gli ufficlftl^esteaguen-
ti a Milano. licombattimento princi
pale terminò alle undici antimeridia
ne. La Direzione generale delle ima
novre si trasferi oggi a Lehtate. L'in
tero secondo corpo palesato l'Àdda^ìil 
avanzò verso il Xambro, mentre il 
primo corpo insième a una divisioho 
di cavalleria occupa la riva sinistra 
del Ticino fino a Olona, GU uffici 
esteri tornati a Milano dopo le ma 
novre, andranno nel pomeriggio a 
Monza. La presentazione dei Sovrani, 
Domani gran pranzo militare nella vil
la reale di Monza — Domani le trup
pe riposano. , 

Cim VB G 0.. DI VIEN^^ 
Via del Sale 5, vicino il Pedroachl 

- f:-ì[ 

- « 

Specialista per otturature di Don 
Applica I@«)BiftÌL e ; EleaaMQi*» 

condo la nuova invenzione s<9vm^ -L 

DI TEDESCO E DI F. 
PE». ISSA 

NCESE 

inmm e flì 
..•Ì]L;S^^ 

<- dal prof. BERT 
VIA GALLIO, Numero 487. 

• " ' • ^ h r » l'-fT'r" - " ^ i ^ u T r u t i T «Inr 

i j - i ' T i i ' - - ' ' -W-- -' -r^ K v.^-.^..^ < i . 

-• F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente resppnsahiU 

([Rostri dlsiia€?€^i) 
Koamt», 6, ore 8.25 ant. 

Le notizie di Spagna impressio
narono vivamente la popolazione 
e il goyerno, Unanime il biasimo 

corr. avrà luogo in Legnare la so
lita autunnale ITIftlMA di animali 
e generi diversi. 

Il sottoscritto con recapito pressoi 
. -.. FR4TELLBCARPANESE' 
vetturali Piazza CaroiFfià dette làm-
de avvisa il pubblico che fìno dftl 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi assunse it trasporta 
dell'Aes^iaadii pas"©, e consegna % 
domicilio per bt |ni od anche per 
bibite. 

d 
Ogni giorno per tutta la stagioat^f 

'ostate nreizi onestissimi* ' • • ' A prezzi 
"A 

•'.é 



i : j r-' -

•'r.-i: 

^ 

»ri"i!f!ra:»v*rtì, 

ŷ ^ 

per TEstero si rlce^qm^sclusivamenie presso A. MANZONI e 0.^ Eùo Ghoron, 10 Parigi 
DreSSQ„A. .MANZONl è f i ! . V ìa fb l ì a Sk la r f i i i i ^ I^Bmrf/' V i a r a i Pr(>ffìt QO.O^ — Nannl ì tì 

::] 
• - J J J 

i £ ? l " ' i ' - i l " - — ' . . . » ^ ' ^ f . t 4 , l i H 

• } l . . 
•I:^.V ¥>- ̂  ' . « • " 1 . 1 • , ' • • " • f l 

F,'' ''%njmm''^. 
i j n h l - - . , . - — ^ h ^ 

• \ . -

- i g 

^ ^ ^ ^ ^ 

' ^ 
E ^ . ^ ^ 

» W Ì f 
,<-

i4i)in?e^so,ane Esposizioni ài Milano^ Torinoy Nàpo 

MI è « ^ Vìa àe^Mkfm 
e in Li 

Ktìm^; Via-di P i e » , 90-91 Napoli, ftla'^KoJilunìcibiò 
^ r ^ - * ^ n _ i ^ 

Ù V ? r | ^ > 

- _ ^ -X -TT^ T 

Palermo 
j 

« #re. mesi f!> i ^ i ^ . f f i T ' - I 
. .1 

M^fi^ 

m 
e. 

Goiì ilElonil i'Qoore, MeiagUa fl'oro e i'erpiilo 
• - • '- i 

^•^1[^- tgliaia dJattestat}^^^^^.St^^ di celebrila inediche e di prìvati^^^ 

' 5 ' \. 

con istruzione' 

lineali© ^^rkaf^^^^p^r guarir^ pj^rfettamente,' le séiatìche, artrìtidi, 
TeutnL dolori,d'ogni.,natuH, flussi di sangue, emorroidi' flussioni aglWcchi, 

"tossi, costipazioni,,broijcbiti, setpje,all|,,i|i^i^raeie, tuixy^P,,ifò piaghe, ulceri, 
bubboni, mal dì reni, rnal di tèsta, emicranie, mal di cuòre, ps^Jpjtazioni, ge
loni, ecc., ecc. V 

Scatola comune prezzo K SI: 
Ti» di doppia dose » à 

; ĵ f̂ sîSi BpedìsIPlin tutto il Ilì̂ gno dietro rimessa antitìIntadeHMrnporjt^più Cent/j^ 
effranciiiàjpe, a mpzzo vaglia postale; ò lettera r̂ cfeRmànd̂ ta. -

Dirigersi presso runico proprietario CARLO BOZETTi Mxld.noj Via Vìvalo, 
IS[. Ì6, Porta Venezia, e presso le'primarie farmacie. 

forati® sì spedisce Vopusòolo a chi ne fa .^omcinda €mT'Mìm . 3731 
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' ^ ' ^ ^ e e r e z i b n e attiva ed abbondante 
di ojf^^; giova grandemente àipjj e oatì̂ ^ 
nate, malattie Ideila vescica; e efficace 

0 da! Corpo i 
ente,' doéi'̂ lp 

rrisana dai mait esiBlèIriti o che Io mìnac-
tjpianp ; Vuso di quest'Acqua .modifiÈttèS-
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deré'qudsto legittimo farmaco, còirèUrò preparato sotto#iknome di Alberto Pagliano 
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' (in! 15Alingue)f{f. -J 
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ìcisioni, 3® figurini eo--
lórati,^^ appendici con(̂ -: 
1B®# r«gd©lli da taglia-'; 
l'i), e 41^® disegni per ^ 
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e ottobre. 

'Pagamenti ktniicipaU' 
Numérrti saggio gr®*iH 

a chiunque lì chieda* 
a- ncevuno bbb"»tiraepti al giornale «^» {^Èaf̂ iwsBc e si ;t (Trono; numeri, dì sàglfÀ a 

g r a t i » ti uliiutique né faccia domanda presso l'amministrazione del giornaleV? JBacc ì̂î t̂one 
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mpolit 21 .Oicew&rff 187a , . , 
: Certifico iol^sq^t^scritlo: di .avere spmminigtrato n0)rO9p«4fle-,^M. QpP.Ppe»ia. 
ìLSt^vueéSla 'à^ai^ ai convalescenti di Colerà con lóro grandissimo giovamento. 
E tioteVol© la, toUeransa a sif!"atto liquore del tubo EaBtroentQrico dei colerosisi 

dopo cosf' fiera malattia, sogliono avere sensibilissimA'^le vie digestive. La 
priticipale azione à l'a,||||ità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere* che*l convalescentrne risentono. , ,,• ,,;; , '̂ ; ' 
'•''•' \ . ] . . , ; ; ti Medico Pi 'àmano FRA^NÓESOO F E B S » 

P e r la rea l tà della Jtjrlna del Dot t . Francesco Fedo. 
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